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SERIE 
CALCIO 

In parità il derby del Sud, gara deludente e senza emozioni 
Apre Haessier su punizione, chiude Fonseca su rigore . 
I tifosi giallorossi ignorano Ciarrapico e «votano» la squadra 
Ma U cuore non basta e Giannini & C. devono accontentarsi 

1 
T 

ROMA 
Zlnettl 6. Garzya 6. Mihajlovic 5 (81' Muzzl sv), 
Piacentini 6, Benedetti 5.5, Comi 6, Bonacina 6, 
Haessier 7, Caniggia 5,5, Giannini 6, Rizziteli! 5 
(46' Carnevale 5,5). (12Fimiani, 13 Tempestili!, 15 
Salsano). 
Allenatore- Boskov 
NAPOLI 
Galli 6,5, Ferrara 6. Franclnl 6, Crippa 6, Corredini 
5 (68' Altomare sv), Nela 6,5, Carbone 5,5, Thern 
8, Pollcano 5 (62' Bresciani 5), Zola 6,5, Fonseca 
5 (12Sansonetti, 13Tarantino, 15 Pari) 
Allenatore- Bianchi 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 7. 
RETI: 58' Haessier, 74' Fonseca su rigore 
NOTE: Angoli: 6-4 per la Roma Ammoniti Franclnl, Bene
detti e Piacentini per gioco scorretto, Carbone per proteste 
e Fonseca per comportamento antiregolamentare. Spetta
tori 51.795, Incasso lire 1386.673.000 

•TIFANO BOLDRINI 

••ROMA. Roma non fa la 
stupida, ma non costruisce 
neppure la favola. E In serata 
Finisce anche quella del. presi
dente Ciampico «primula gìal-
lorossa»: il patron romanista si ' 
è costituito. Dalle 21 di ieri e . 
rinchiuso nel carcere di Regina 
Coeli. La squadra, Invece,, tie- : 
ne botta, non si sgonfia di fron- • 
te al Napoli appiccicoso del
l'ex Bianchi, ma è stanca e non : 

v trova le forze per approdare ad 
una vittoria Importante per ria-
pnre il discorso Uefa. Cosi, una ' 
domenica dì spettacolo man
cato, ci ripropone quel copio
ne che ha condotto il club gial-
lorosso ad un passo dal falli
mento: poco calcio e molla 
politica. Scende in campo an
che il sindaco dimissionario r 
della capitale. Il socialista ; 
Franco Carraio, con una pro
posta per guarire la grande 
malata: l'azionato popolare. ; 
Unprogettoaffasclnante, teo
ricamente possibile, pratica
mente, considerato anche il 
difficile-momento economico, 

• quasi Irrealizzabile. Ma Carra
ra va oltre. Nel suo messaggio 
ecumenico, diffuso tra il pnmo 
e il secondo tempo; dice di no 
ad una candidatura Casillo per 
rilevare la Roma e bòccia l'ipo-

• tesi della solita cordata. E allo
ra l'intervento del primo citta
dino della citta - (anche se con 
le valigie pronte) fa capire una 
cosa: dietro le quinte si sta 
consumando una partita pe
sante. Ci fa venire in mente il 
film «Rollerball»: certamente 
esageriamo; sicuramente è le
cito preoccuparsi. Quando a 

- Roma i politici sguainano le 

sciabole, c'è da aspettarsi di 
tutto Nel peggio, ovviamente. 

Cattivi penslen, questi, che 
' riabilitano anche la gara vista 
-.ieri. all'Olimpico. Un primo 
tempo da buttare nel cestino, 
una ripresa appena tonica, 
grazie soprattutto ai gol. Ma da 
due squadre che viaggiano nei 

' limbo della classifica, splendi
de fotocopie nel gioco, uomo 

• contro uomo, con pochi cam-
1 pioni, molti comprimari, diver
si mediocri e qualche uomo 

.che fa i conti con la ruggine, 
.'.; non poteva scapparci granché. 
' Ai punti, avrebbe vinto il Napo-
'. li, che ha costruito le azioni mi-
'< gliori. Al cuore avrebbe preval-
. so la Roma che. come sempre, 

ha . dimostrato - di avercelo 
- ' grande cosi. Ma ieri non è ba-
":' stato ed è finita in un malinco-
.'•: nicopari. '•»•• ~-'v^.*,••.•-•• 

Eppure l'inizio era stato sug-
'--; gestivo. Cinquantamila anime 

giallorosse ad abbracciare la 
: Roma eliminata dall'Europa e 
' con il presidente latitante (ma 

in serata, si è detto, Ciarrapico 
. s i ' è costituito),.cori di soste

rà gno alla squadra e nessun ac-
6 ? cenno a Ciarrapico, pratica-
•; mente ignorato. Poi, all'ingres-
^ so delle due squadre, tazebao 
vper far capire da che parte 
;'. stanno i tifosi: «Noi in curva, voi 
v; in campo, forza ragazzi, la Ro

ma siamo noi», quasi a voler 
assecondare la proposta di 

* Carraio. I giocatori romanisti, 
'riconoscenti, vanno sotto la 
';;-, curva Sud a salutare il popolo. 
;.. «Bel gesto, forse il preludio ad 

una gran partita e ad unavitto-
na della Roma», sussurra un 

- w v v v w v / v 

2 2 ' Zola crossa, torre di 
Fonseca, entra Carbone: al
to. 
3 1 ' Cross Rizzitela, Polla
no rinvia corto di testa, 
Haessier aspetta troppo e ti
ra alto. ' .••:••••• 
39* Carbóne salta Mihajlo
vic, cross, Zola controlla, 
salta Garzya e serve Thern 
Piacentini respinge 
5 3 ' Punizione Piacentini 
appoggia ad Haessier toc
co che supera la barnera e 
Galli 1-0 
74* Benedetti mette giù 

MICROFILM 

Fonseca in area, .rigore:-
Fonseca fa 1-1 
7 3 ' Cross Piacentini, testa 
Caniggia, pallone che col
pisce una mano di Ferrara 
SO' Punizione di Haessier 
Galli vola e respinge 
3 4 ' Zola crossa, Bresciani, 
libero, colpisce di testa 
fuori 

IL FISCHIETTO 

Nicchi: 7. Arbitro in ascesa, 
in grandi condizioni fisiche 
(è sempre vicino all'azione) 
Ineccepibile il rigore conces
so al Napoli: la strattonata di 
Benedetti a Fonseca è solare 
e Nicchi e a due metri. Giusta 
anche la decisione di non 
punire la «mano» di Ferrara 
sul colpo di testa di Caniggia: 
i due sono praticamente at
taccati. Sacrosante le ammo
nizioni. Unico errore, un van
taggio non concesso alla Ro
ma al 39' 

ICROFONI APERTI! 
L'abbraccio dei 
tifosi alla 
Roma, 
sprofondata in 
uno del 
moment! più 
difficili della 
sua storia. In 
alto, a destra, 
Galli osserva il 
pallone infilalo 
in rete su 
punizione da 
Haessier 

collega dal cuore giallorosso. 
. Cosi non sarà, ma anche l'illu-
: sione di qualche minuto, di ' 
. questi tempi, fa bene al cuore. 
• '.Pronti via e si capisce che :; 
- none giornata da favole. Ro- • 

ma che giochicchia, ma non 
' affonda, Napoli più portato al v' 
pressing e con Zola su di giri. 
Marcature strettissime: Bene-, ' 
detti segue Fonseca, Garzya si -,:• 

: appiccica a Zola; sull'altro ver
sante, Ferrara su Viso Pallido 

Caniggia e Corredini su Rizzi
teli!, colpevolmente preferito 
da Boskov a Carnevale. A cen
trocampo e sulle corsie laterali 
altrettanto rigore. La mappa ' 
dei «duelli»: Crippa-Giannini, -
Bonacina-Them. . Mihajlovic- : 

Carbone, Francini-Haessler, •' •• 
Piacentlni-Policano. Estranei al " 
faccia a faccia, i due portieri e i. ' 
due liberi. Ma potessero, si ;v 

fronteggerebbero anche i due , 
tecnici?Bianchi su Boskov Noi 

puntiamo, e non solo per il 
vantaggio dell'età, sul primo. ., 
. Morale: solo un paio di azio- ••• 
ni, nel primo tempo, da ricor-
dare. Al 23' Carbone tira alto; •; 
al 31' Haessier perde l'attimo "• 
della battuta e la botta è alta. 
Ripresa che comincia, in prati- ' 
ca; con il gol della Roma. Uso- ' 
lito gioiello di quei maestro -, 
orafo che * puffo Haesslen ':.> 
Galli si inchina di fronte a) ta- • 
lento Siamo al 58', ma un -

quarto d'ora dopo, arriva il pa-
n. Benedetti prende troppo al
la lettera Boskov e si aggrappa 
a Fonseca, l'uruguagio crolla a 
terra ed è rigore: 1-1. Il conge
do 6 in una punizione di Haes
sier (80'), ma Galli stavolta ci : 
arriva e in una zuccata di Bre- " 
sciani (85"), che metà stadio 
già aveva visto destinata al gol -

Migliori voti per Haessier, •':• 
Galli, Nela e Zola, maluccio ' 
Rizzitelli, che non ha ancora ' 

smaltito la settimana sotto le 
coperte con l'Influenza, male 
Mìnailovic, che continua a non 
battere un colpo. Batte solo le 
punizioni, ma ormai non fan
no più.paura a nessuno e il 
pubblico, che Muta aria di en
nesimo acquisto sballato, ha 
salutato la sua uscita con i fi
schi. C'è sempre una prima 
volta, ma se lo slavo non si sve
glia, le repliche non manche
ranno 

Boskov: «Sono contento per il gioco che ha fatto vedere la mia 
Roma all'Olimpico. Contro il Napoli era importante disputare 
una buona gara, lo abbiamo fatto, sono soddisfatto». -
Boskov 2: «C'erano due rigori: quello accordato al Napoli e quel
lo non visto dall'arbitro in area partenopea». V....... • 
Boskov 3: «Mihailovic è in crisi? Verissimo, per questo l'ho sosti
tuito. I nostri errori sono a monte. Sbagliamo a difendere l'I a 0 
Dovremmo puntare subito al raddoppio, invece 
Di Bartolomei: «lo manager della nuova Roma? Non ne so asso
lutamente nulla. £ vero, mi piacerebbe farlo, ma adesso l'impor
tante è togliere la Roma da questa situazione a dir poco imbaraz
zante». - —;.- ,<-.-~ :.'•;• " •.•:-;"<•-" ..•••• -—•••-•• 
Thirn: «Nel primo tempo abbiamo giocato benino, i guai sono 
arrivati nella ripresa. & ino contento del risultato». •.-•,. 
Bianchi: «Brutto incontro, quello giocato all'Olimpico. 11 risultato 
è giusto». •'-•••:-'. -, •..,!;-•!. ^ .-.-.,, ••••..•;• 
Bianchi 2. «Per cadere nel fondo della classifica ci vuole davvero 
poco: bastano due partite giocate male che ci ritroviamo nuova
mente a lottare per non retrocedere». '".•:.•--• >'• :.•-••"; 
Bianchi 3: «La Roma? Lo sapete, non parlo degli altri, e a mag
gior ragione della Roma...». . ••.•.••• * 
Bianchi 4: «C'era un rigore per la Roma? lo dalla panchina ci ve
do davvero poco...». ..• - •' •••• . " • • : • • ;••-• 
Fonseca: «Dopo lo 0-1, non è stato facile rimontare. L'incontro 
non e stato bello ma per fortuna è arrivato quel rigore che ha n-

.messolesortì dell'incontro in parità».. « • ..•.|,.,11. .,.,., •.•<OL.Br 

PUBBLICO & S TADIO 

WM Cinquantunomilasettecenlonovantacinque spettaton per 
un incasso totale di 1.386.673.000 lire. Sugli spalti c'era più di un 

. «buco». La curva Sud si è presentata però completamente esaun-
. ta, mentre nel settore dei distinti Nord erano assiepati oltre cin-
' quemila tifosi napoletani. Dentro allo stadio, a parte qualche lan-
ciò di oggetti, tra le due tifoserie si sono sentiti i soliti cori. I roma-

. ni insultavano i napoletani che. dal canto loro, rispondevano Pn-
'. ma dell'inizio della gara, tra napoletani e polizia si sono verificati 
, degli scontri: tre feriti, un poliziotto e due supporters. Al termine 
• dell'incontro, poi. quattro automobili targale Napoli sono state 

trovate bruciate nel parcheggio della Farnesina. C LB 

t,. , 

Dopo il vantaggio conquistato grazie ad un colpo di testa di Sensini i bianconeri 
si chiudono in difesa e arginano l'assalto dei granata. Decisivi il palo e Di Sarno 

Cuore Toro non basta per il pari 
T UDINI» 

DI Sarno 7. Pellegrini 6 (67' et Czachowski), Or
lando 6,5, Sensini 7, Calori 6,5, Desideri 6, Mattel 
5 (50' st Pierini 6). Rossltto 6, Balbo 6,5. Dell' Anno 
6,5, Branca 5,5 (12 DI Leo, 14 Merlotto, 16 Marro-
naro). 
Allenatore- Bloon 

TORINO 
Marchegianl 5, Bruno 6, SottiI 6 (46* st Poggi 6), 
Fortunato 6,5. Annonl 6, Cols 5,5, Sordo 6,5, Casa-
grande 6, Aguilera 5,5 (62' st Silenzi), Scilo 6,5, 

' Venturin 6,5. (12 DI Fusco, 13 Zago, 16 Della Mor-
-• te). •••• ••:-•-;•;.•:, ' •• , . ; . : , . . . „ ' , ;. '.,..,•....•;'. 

Allenatore: Mondonico • • . 
ARBITRO: Chlesadi Milano. 
RETE: nel'pt 36! Sensini. 
NOTE: Angoli: 12-7 per II Torino. Giornata primaverile, ter
reno In ottime condizioni. Ammoniti: Sordo e Rossltto per 
gioco falloso e Pierini per proteste. Spettatori 15.000. 

ROMHTOZANITTI 

MICROFONI APERTI1 

0 
Blgoo: «Strana la vita, se vinciamo il 
mento è di questo o di quel giocatore, 
se perdiamo le colpe sono solo mie». -
Blgon 2: «Ho parlato con il direttore 
generale Manottini, gli ho chiesto se 
hanno intenzione di assumere un tec
nico per le gare m trasferta» 
Blgon 3; «Il discorso non cambia, do- ; 
mcnica a Roma con la Lazio bisogna 
cominciare a fare questi benedetti pun-

• ti estemi». "•• •:'• ^ •-.-.•..•;-.".••: 
Mondonico: «Primo tempo decisa
mente non da Torino, ripresa eccellen-

, te. Solò che l'Udinese non ci ha fatto fa- ' 
re: goal». 
Mondonico 2: «Perché non prima For

tunato a centrocampo7 Ma, io ho sem
pre pensato che solo Maradona potes
se cambiare certi cquilibn'» 
Goveani: «Balbo? seguiamo lui come 
altri giocatori che facciano al caso no
stro» 
Aguilera: «Sono arrabbiato, non è la 
pnma volta che mi capita di uscire an-

. zitempo. Chiarito con il mister? Nean-
cheperidea». •.. •• v•.'-:*-••... 
Sensini: «Abbiamo corso molti rischi, 
ci siamo rinchiusi troppo. I goal? Ha fat
to tutto DeirAnno». • - •'• • • - : • . . " • 

; Balbo: «Non ho segnato ma sono con
tento per Sensini, lui corre tanto, si me
ritava questa soddisfazione». 

• i UDINE. Il cuore del toro pul
sa solo nella ripresa ma non ba
sta a sbrecciare Fort Udinese. I 
bianconeri, tutti arroccati a ridos- ' 
w> della propria area di rigore, 
portano felicemente in porto il 
loro dodicesimo successo casa- : 
imgo, un ruolino che consente dì ' 
ammortizzare - lo sconcertante . 
cammino estemo e di continuare 
a rimanere In linea di galleggia
mento. Ma quanta sofferenza per 
conservare il colpo di testa targa- ;' 
to Sensini (primo volo stagionale 
dell'argentino che parla' pòco e 
corre tanto) davanti alle cariche •" 
di un toro rivisitato tecnicamente 
da Mondonico nell'intervallo e 
assoluto padrone del campo nel ' 
corso della, seconda fase. Don 
Emiliano, per fronteggiare le gra
vi assenze di Bussi, Sergio e so
prattutto Fusi, affida a Fortunato 
la maglia di libero sguinzaglian
do l'acerbo Sotti! sulle fisse di 

Branca. A centrocampo Scilo na
viga invece • nella mediocrità 
mentre il suo dirimpettaio del-

' l'anno troneggia a piacimento. : 

L'Udinese, schiera dopo tempo 
; immemorabile la sua formazione " 
base e sciorina occasioni su oc- , 
casioni. S'incomincia al 7' quan- :: 
do Venturin, in affanno, tenta il ' 

' harakiri centrando il palo alla si- : 
nistra di Marchegiani. Dopo soli 
sei minuti Fortunato si oppone 
con il corpo a una spingarda di : 

: Dell'Anno. Passano sessanta se-.-
. condi: angolo di Dell'Anno, tra- : 
' versa scheggiata e Balbo che 
spedisce alle stelle da pochi pas- * 
si. Verso il minuto n. 20 Marche- , 
giani tenta di fissare Cagliari (ri- '• 
cordate la gara azzurra con la, 
Svizzera?): si fida troppo del ter-
reno e il suo rinvio di.piede.in-,' 
cozza in Rossitto. Per sua fortuna 
il mediano non nesce a capaci
tarsi di tanta grazia e non ne ap

profitta. Ancora un'incertezza 
nel n.l, granata e al 37' minuto 
ecco il goal rompighiaccio. Del
l'Anno pennella per Sensini che 
di testa deposita nel palo più lon
tano dove Marchegiani non può' 
arrivare. II tempo di rifocillarsi e il 
Torino si trasforma: Mondonico 
toglie il tremebondo Sortii, piaz
za Sordo d'avanti a Marchegiani, 
inserisce la .terza punta Poggi e 
inchioda l'Udinese nella sua aria. 
E un altro toro'con Scifo rivitaliz
zato a dettare legge mentre Bi-
gon perde nuovamente Pellegri
ni, rientrato dopo un mese, che è 
rilevato . dall'oggetto : misterioso 
Czachowski. Spedisce sotto la 
doccia l'inutile Mattei, inserendo 
un'altro difensore, il giovane Pie-
rin. Fioccano le.opportunità gra
nata: Sordo e Poggi sfiorano i le
gni di Di Samo il quale si salva su 
testata di Fortunato. Clamoroso 

palo di Scifo (punizione da 30 
.metri) al 65' mentre 11 minuti 
f,'. più tardi è ancora il belga a scari-
;' care di destro: Di Samo si eppo-
y ne con il suo corpo. Esce Aguile-
§1 ra, sbracciandosi e protestando 
. all'indirizzo di Mondonico, ma il 
; trainer torinista non si scompone 
.- e gioca anche la carta Silenzi. Le 
:i torri ospiti hanno comunque po-
;.(', ca • fortuna > contro un'Udinese 
;' che rinuncia'a giocare anche per 
' i l claudicare di Branca e la gior-
• nata non proprio esaltante di Bal-
' bo. In chiusura comunque due 

chances bianconere per chiude-
' re la pratica: ma Branca depone 
' fuori a Marchegiani battuto e Bal-

;' bo si fa parare il tiro dallo stesso 
•,̂  n.l torinista.. Ultimo brivido al 
f 91 ': Silenzi carica il sinistro ma Di 
.Samo si distende in tutta la sua 
lunghezza stava salvando due 
punti d'oro per la classifica delle 
zebrette. • R.Z 

Dopo la nuova sconfitta casalinga, abruzzesi contestati e insultati dai tifosi 
In serata il ben servito al tecnico, la squadra affidata al vice Zucchini 

Galeone affondato e licenziato 
PESCARA 
Marchioro 6, Sivebaek 5 5, Ferretti 5, De luliis (39' 
Palladlnl 5 5), Alfieri 5 5, Mendy 5. Compagno 5, 
Ceredi 5, Bivi 5 (63' Martorolla). Allegri 5 5, Mas-
sara 5. (12 Gnoll, 14 Di Toro. 15 Righetti) 
Allenatore Galeone 

OENOA 
Spagnulo 6 5, Carlcola 6, Fortunato 6, Ruotolo 6, 
Torrente 6, Signorini 5.5, Bortolazzi 5 5, Onorati 6, 

-Iorio 6 (88' Fiorin), Skuhravy 5.5. Branco 6 (72' 
:>'JVC-',':-.;'Van'tSehlp).,(.l2Tacòonl,13.Collovatll16Arco). 
' ' ' Allenatore: Maselll 

ARBITRO: Beschln di Legnago 7. .•-;- . . 
RETI;50' Palladini, 54'torlo, 88' Van't Schip. 
NOTE: angoli 9 a 6 per II Genoa. Cielo coperto, nebbia, ter
reno in buone condizioni Spettatori' 13mila Ammoniti-Al
fieri e Ceredi 

FERNANDO INNAMORATI 

1 
2 

MICROFONI APERTI\ 

Galeone: «È la più brutta partita 
giocata dal Pescara. In sette anni 
che alleno questa squadra non ho 
nessun dubbio: è propno la partita 
più brutta». -
Galeone 2: «Oltre che brutta an
che strana: quando siamo andati in. 
vantaggio pensavo che saremmo 
riusciti a conquistare la vittoria. In- < 
vece dopo tre minuti abbiamo let
teralmente regalato il pareggio agli '• 
avversari e alla fine, la sconfitta è % 
stata quasi una logica conseguen- ; 

za» 

Galeone 3 : «Non è certamente un 
problema di volontà ma di confu
sione mentale». 
Maselll: «La cosa più importante è 
che la vittona è arrivata anche gio
cando malissimo» 
Maselll 2: «È stata una brutta parti-

; ta ma una partita vera, giocata ina-
' le da entrambe le squadre ma gio
cata con grinta e con volontà». 

.': Maselll 3 : «Essere riusciti a nmon-
tare un gol di vantaggio e lo spinto 
dimostrato dalla squadra mi fanno 
ben sperare per il futuro» 

• i PESCARA Giornata nera per il 
Pescara che non nesce a salvare 
neanche la faccia, e regala agli ulti
mi sparuti drappelli di affezionati 
tifosi la più brutta partita del cam
pionato. Ricevendo in cambio fi
schi ed impropèri vari, culminati 
alla fine in un'indiscriminata con
testazione contro tutto e tutti, dal 
presidente all'allenatore - Tino • al 
meno colpevole dei giocatori. Alla 
fine paga per tutti l'allenatore Ga
leone, che in serata riceve la lettera 
di licenziamento della società. Era 
nell'aria, dopò l'insulsa prova di ie
ri e lo stesso tecnico non 6 stato 
colto di sorpresa, dalla decisione: 
«e normale che finisse cosi. Poteva
no licenziarmi prima, invece ho ri
cevuto fiducia. Il calcio È anche 
questo». Le redini della squadra so
no state affidate all'allenatore in 
seconda Zucchini. Comunque, ri
guardo alla sconfitta di ieri, qual
che giustificazione per il tecnico 
c'è. La formazione scesa in campo 
era tra le più rabberciate che Ga

leone potesse varare, pescando di
rettamente dall'infcrmcna per nu-

', scire a mettere insieme undici gio- '.' 
:-; calori. Lo stesso Palladini, autore ' 
•'•;. della rete dell'estemporaneo van- • 
';:.; faggio, era inizialmente in panelli-
••; na perché fresco reduce da una 
"::

: lunga convalescenza e certo non •• 
\; in grado di reggere per tutti i 90'. 
>:. Solo l'infortunio a De Iuliis al 38' ; 
' d e l primo tempo costringeva Ga-- ; 
;' leone a rischiare l'ingresso in cam- ; 

" pò del centrocampista, in mancan- : 
:: za di altre valide alternative. Que-
' sto episodio la dice lunga sulla rea-. 
' le consistenza della squadra bian-

.,, cazzurra, che tra squalifiche ed in- ', 
;..- fortuni si ritrova letteralmente con ' 
...gli uomini contati. Ingenerosi ed ' 
:; ingiustificati, quindi, i fischi del ' 
•"'. pubblico contro giocatori che haii . 
'••-. no cercato di fare la loro parte con • 
-5 ammirevole spirito di volontà, mi • 
"anche, purtroppo, con tanta confu

sione mentale. 
Di questa situazione benefici 

Genoa che toma a vincere fuori ca
sa dopo più di tredici mesi 1 ultima 
vittoria rossoblu risaliva infatti a) 9 
febbraio del '92, ad Ascoli. Ma que
sta di Pescara è una vittoria impor-

. tantissima per la classifica e per il 
morale, soprattutto perché all'oriz
zonte già si intrawede il prossimo 
infuocato derby con la Sampdoria. 
La partita. Per tutto il primo tempo, 
infatti, il portiere Spagnulo non e 
mal stato chiamato in causa men
tre i compagni della difesa sbro
gliavano senza affanno le sottili tra
me offensive degli avversari. Cari-
cola annullava completamente lo 
spento Massaia, altrettanto Torren
te su Bivi, mentre solo inizialmente 
Fortunato aveva qualche problema 
con il suo avversario diretto che lo 

' portava spesso fuori zona; ma il di-
: fensore prendeva subito le giuste 
contromisure ed anche la terza: 
punta blancazzuna; veniva messa 
!n condizione di non nuocere 
'v-tolo intanto era il padrone in-

rastato del centrocampo e dai 

<uoi piedi partivano tutte le anioni 
più pericolose, ma loro, Branco e 

• Skuhravy facevano a gara nello 
;•' sbag'iare le occasioni più favorevo-

•'^ •" Nel secondo tempo, sugli svilup-
'•': pi di un calcio d'angolo, Palladini • 
A raccoglieva una corta respinta di 

Signorini e dal limite azzeccava la 
..: botta vincente; ma in pochi minuti 
: gli ospiti si riportavano subito in 
, parità con un'azione quasi analo-
i ga: questa volta era Iorio, apposta-

;;' to al centro dell'area, a spedire il 
-.pallone alle spalle di Marchioro. 
-. Ora i rossoblu sembravano paghi 
;' del pareggio ma continuavano, d i . 
.. tanto in tanto, a far partire insidio

so il contropiede e, su azione di 
;' calcio d'angolo, centravano di • 
•:,: nuovo il bersaglio a due minuU dal
l' la fine: corner di Bortolazzi, corta ' 
,' respinta di un difensore e Van't ' 

: Schip con un pallonetto dava alla 
sua squadra questa ^rcriosa vitto- " 
ria 
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